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CITTÀ DI CIAMPINO
CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE

DELIBERAZIONE ORIGINALE DELLA GIUNTA COMUNALE

Atto N. 197 OGGETTO: Attuazione del decreto legge 21 gidgno 2014 n. 69 art. 43:
“Disposizione in materia di trapianti e donazione

del 15.12 2015 organi”

Prot. atti 2091

Si esprime parere FAv0REv0LE/SrAvoflL’.’OLE
di regolarità tecnica, attesLnte la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa (ai sensi
degli artt. 49, comma I. e 147 bis, comma I, D.
Lgs. 267/2000)

Addi Àk 491S

Parere FAV0REVOLE/SFMLDJ4et sulla
proposta per la regolarità contabile (ai sensi degli
artt. 49. comm I, e 147 bis, comma I. D. Lgs,
267/2000) ‘:nQ rnv, QMThq Q.Q_

Addì JSL2SÀ.k.)

Presiede il Sindaco Giovanni Terzulli

.e del Servizio

L’anno duemilaquindici il giorno .. qjfl 9.i del mese di
alle ore lls2.e seguentiuàsnutalcxsi è

riunita

LA GIUNTA COMUNALE

convocata nelle forme di legge.

Sono rispettivamente presenti ed assenti i sigg.:

Presente

siTERZULLI Giovanni Sindaco

VERINI Carlo Assessore

FIORINI Graziella Assessore

FRAIOLI Anna Rita Assessore

GENTILE Emanuela Assessore

PAZIENZA Marco Assessore

PERANDINI Andrea Assessore

SAVI Alessandro Assessore

Si

llResponsabiJedelServiziario

.;:ie•:°

Addì ...jt1 (.2: S

Si

Si

Si

Si

Il Responsabile d’ Procedimento

Il Funzionario
A. DETTOIìI

Addi .3 5.

p.p.vL

Partecipa il Segretario Generale dott. Fabrizio Rita con le funzioni
previste daIl’art. 97, comma 4, Iett. a) del D.Lgs. 18agosto2000, n. 267.

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti,
dichiara aperta la seduta e li invita a deliberare sull’argomento
indicato in oggetto.

NOTE:*preSSO i locali del Centro Polivalenhe Cipollaro’.



Proposta di deliberazione per la G.C. n. 02 dcl 14.12.2015

DELEBERA

4;Is1(q li

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
— la possibilità di prolungamento della vita o della restituzione della salute attraverso la

pratica del trapianto di organi o di tessuti da donatori compatibili rappresenta una delle
eventualità più importanti offerte dalla scienza alle persone affette da gravi patologie;

- l’articolo 5 della legge n. 91 del 01.04.1991 “Disposizioni in materia di prelievi e
trapianti di organi e tessuti” fissa le disposizioni di attuazione delle norme circa la
dichiarazione di volontà;

- con Decreto del Ministero della Salute dell’il .03.2008, che integra il decreto della stessa
autorità del 08.04.2000, si prevede che le dichiarazioni di volontà possano essere rese
anche presso i Comuni e da questi trasmessi, previa convenzione, alle ASL;

- il DPCM n. 437 del 22.10.1999, in materia di carta d’identità su supporto informatico,
all’articolo 3, comma 4, stabilisce che sul documento possono essere ricompresi anche
dati relativi al Servizio Sanitario Nazionale;

- l’apposizione della dicitura “donatore di organi e tessuti” sui documenti di identità dei
cittadini interessati consente una più rapida individuazione dei donatori e snellisce l’iter
nei casi di estrema urgenza;

- il DL. n. 69 del 21.06.2013 “Decreto del fare” all’articolo 43 “Disposizione iri’lmteria
di trapianti” stabilisce che «I Comuni trasmettono i dati relativi al consenso o al diniego
alla donazione degli organi al Sistema Informativo Trapianti [SIT]» e che il consenso o il

- diniego alla donazione confluisce nel fascicolo sanitario elettronico di cui all’articolo 12
del D.L. n. 179 del 18.10.2012, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 221 del
17.12.2012 e ss.mm.;

Visto il parere favorevole del Dirigente deL 11 Settore in ordine alLa regolarità tecnica, attestante la
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa (ai sensi degli artt. 49, comma I, e 147
bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000);

Visto il vigente Statuto;

Visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. n° 267
dell’ l8/08/2000;

Visto che il presente atto non rileva ai tini contabili;

Con voti unanimi, resi nei modi di legge:

Di richiamare ed approvare quanto espresso in narrativa quale parte sostanziale ed integrante del
presente atto;

2. Di prendere atto della normativa vigente e in particolare dell’articolo 43 “Disposizione in materia
di trapianti” del D.L. n. 69 del 2l.06.2013 “Decreto del fare” laddove stabilisce che «I Comuni
trasmettono i dati relativi al consenso o al diniego alla donazione degli organi al Sistema
Informativo Trapianti [SIT]» e che il consenso o il diniego alla donazione confluisce nel fascicolo
sanitario elettronico;



3. Di formulare direttiva al Dirigente dei Servizi Demografici affinché vengano stipulate le apposite
convenzioni e predisposti gli atti necessari all’avvio del servizio;

LA GIUNTA COMUNALE

Con votazione unanime espressa in modo palese
DEL [8 E RA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 — comma 4 — del TAl 267/2000, alla
luce dell’importanza che questo strumento potrà avere in uno degli ambiti, quello della donazione e del trapianto di
organi e tessuti da donatori compatibili, tra i più efficaci offerti dalla scienza medica nel consentire i]
prolungamento della vita o la restituzione della salute.

La sedu a termina alle Ot€ 17,20.
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CITTÀ DI

CIAMPINO
(Flt\ \IICER( ,solxr&NA DI ROMA i

vaDIINz

DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N.

_______

DEL

(Proposta o. 2 del 14112/2015 Ufficio Servizi Demografici)

OGGETTO: Attuazione del Decreto Legge 21 giugno 2014 n. 69 art 43: “Disposizione in
materia di trapianti e donazioni organi”

Ai sensi dell’art. 3, comma d), del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione
2015-2017 approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 9 in data 27101/2015; il Responsabile
del procedimento ed il Dirigente competente non si trovano in situazione di conflitto di
interessi.

11 Responsabile

Ciampino, 14.12.2015

Largo Felice Armati. 1 00043 (Diaììipino (HM) Te[etono centralino: (+39)06 70007.1 Fax: (+39) 06 7922356
Codice fiscale: 02773250580 Partita va: 01115411009 — campirIo.LJovit
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CRTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPI GfUPIO4

Certifiche cop4Ùì quesia deliberazione della Giunta Comunale, ai sensi deII’art. 32dp1& Iqgg.n. 69 deI IS

uiugno 2009. è staia pubblicata aiI’aiho pretorio on line del Comune ougi t?. e vi rimarrà per

quindici giorni consecutivi ai sensi deII’art. 124. primo emma, del DLgs. IS agosto 2000, n. 267.

Addi

ORIGINALE della Deliberazione

IL SEG

Addì

I’ t fl fl
Contestualmente. gli estremi di questa deliberazione sono stati inclusi nell’elenco n trasmesso

ai consiglieri Capi Gruppo in conformità all’ari 125 del Di.gs. 18agosto 2000, n. 267.

CERTIFICATO DI ES]

O Certifico che questa deliberazione è divenuta esecutiva ad ogni e

pubblicazione ai sensi ArI.134, comma terzo, del D.Lgs IS agosto 2000, n. 267;

giorni dalla

15 DIC 2015
Certitico che questa deliberazione è divenuta esecutiva il giorno perché

dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma quarto, del D.Lgs IS agosto 2000, n. 267):

) * IL SEG T IO GENERALE

/‘/ I

Doit. IZIO RITA

COPIA CONFORME della Deliberazione, per uso amministrativo

Data Il Funzionario/Responsabile
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CITTA’ DI CIAMPINO
PROVINCIA DI ROMA

DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

rJttoN. 84
Dcl 30.06.2015

oggetto: Mozione (prot. 19124/15) avente per oggetto 4Adesione Progetto CCM — Le

donazioni come tratto identitario.’

L’anno duemilaquindici. il giorno trenta del mese di giugno. alle ore 10.15 nella sala delle adunanze consiliari,

convocato con inviti scritti recapitati a termine di legge, si è riunito in seduta

Comunale.

straordinaria X urgente X in forma segreta, di prima convocazione , il Consiglio

Risultano presenti ed assenti

TERZULLI Giovanni

ABBONDATI Guglielmo

ADDESSI Elio

ALETRAS Mario

BALMAS Massimo

BARTOLUCCI Marco

BOCCALI Ivan

CARL[NI Rosanna

CHECCHI Marilena

COLELLA Einanuela

COMELLA Alberto

CORRIAS Antonio

• Sindaco

Consigliere

Consigliere

Donsigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

DE PACE Paolo A. P.

DE SISTI Daniele

Dl FABIO Gian Massimo

MUZI Marcello

NATALI Paola

NUZZO Cristina

PER[NELLI Anna Maria

PERONI Luca

PICCARI Franco

PIZZONIA Gennaro

TESTA Mauro

TOMAINO Federica

VALENT[NUZZI Marinella

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente Marcello Muzi invita a procedere alla trattazione
delL’oggetto sopra indicato.
Partecipa il Segretario generale Dott. Fabrizio Rita con le funzioni previste dall’art. 97, comma 4, lett. a),
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

ordinaria

i seguenti Consiglieri:

Presenti Assenti Presenti Assenti

.si...

• . •si....

i....

i....

i..,.

si
• . .si•.•.

• . .si•.•.

i

i

i

i....

.•.si. . -.

Presenti N. 18 Assenti N. 7

Vengono nominati scmtatori i Consiglieri: Piccari, Tomaino e De Sisti



Il Presidente dà la parola al Cons. Nuzzo per l’illustrazione dell’allegata Mozione (prot. 19124/15)
avente per oggetto ‘Adesione Progetto CCM — Le donazioni come tratto identitario.’

Intervengono i Consiglieri Valentinuzzi, Testa e Nuzzo.

Con voto espresso all’unanimità dei presenti, pari a n. 14 (Tomaino, Carlini, Colella, Abbondati,
Valentinuzzi, Pennelli, Piccari, Pizzonia, Peroni, Testa, Checchi, De Sisti, Muzi, Addessi)

la Mozione viene approvata.
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Comune di Ciampino Prooco]1o 6enerale
Il /C5/2C15 —2D15—O0I9l24
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- AI Presidente del Consiglio Comunale

Alla Segreteria Generale

MOZIONE DI INDIRIZZO ADESIONE AL PROGEUO CCM

“La donazione organi come tratto idendtario”

Il Consiglio Comunale

PREMESSO CHE:

- la donazione di organi e di tessuti rappresenta un atto di solidarietà verso il prossimo, un

segno di grande civiltà e di rispetto per la vita;

- il trapianto di organi rappresenta un’efficace terapia per alcune gravi malattie e l’unica

soluzione terapeutica per alcune patologie non altrimenti curabili;

grazie al progresso della medicina e all’esperienza acquisita negli ultimi decenni nel settore,

il trapianto rappresenta la soluzione terapeutica in grado di garantire al paziente ricevente

il ritorno ad una qualità della vita normale e una buona aspettativa di vita;

in Italia si è raggiunto un ottimo livello di professionalità nell’ambito dei trapianti di organi

in termini di interventi realizzati, qualità dei risultati e sicurezza delle procedure.

Ciononostante, la criticità principale resta la disponibilità degli organi utilizzabili per il

trapianto;

l’impianto organizzativo della rete trapiantologica disegnato dalla L. 1 aprile1999, n. 91

affida al Sistema Informativo Trapianti (SIT) il compito di raccogliere le dichiarazioni di

volontà dei cittadini in quanto strumento accessibile ai coordinamenti locali per la verifica

in modalità sicura e in regime di H24 della dichiarazione di volontà di ogni potenziale

donatore;

le procedure predisposte per l’inserimento delle dichiarazioni di volontà nel Sistema

Informativo Trapianti (SlT) dal DM 8 aprile 2000 hanno consentito la registrazione di solo

un milione e trecentotrentamila circa di espressioni di volontà;



- la registrazione della volontà alla donazione di organi e tessuti nel Sistema Trapianti.

rappresenta uno strumento di garanzia e tutela della libera scelta di ogni cittadino

maggiorenne; la registrazione della dichiarazione di volontà nel SIT rappresenta una delle

modalità previste dalla L. 1 aprile 1999, n. 91 a cui si aggiungono quelle predisposte dal DM

8 aprile 2000 e DM 11 marzo 2008;

- l’art. 3, comma 3, Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773 così come modificato dall’art.

3,comma 8-bis, Di. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26

febbraio 2010, n. 25 e dall’art. 43, comma 1, del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69,

convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98 dispone che “la carta

d’identità può altresì contenere l’indicazione del consenso ovvero del diniego della persona

cui si riferisce a donare gli organi in caso di morte. I comuni trasmettono i dati relativi al

consenso o al diniego alla donazione degli organi al Sistema Informativo Trapianti, di cui

all’articolo 7, comma 2, della legge 1 aprile 1999, n. 91”.

CONSIDERATO CHE:

la carta d’identità è un documento di riconoscimento strettamente personale dove sono

contenuti i dati anagrafici e altri elementi utili ad identificare la persona a cui tale

documento si riferisce e che tutti i cittadini sono tenuti ad avere;

- la raccolta e l’inserimento delle dichiarazioni di volontà alla donazione degli organi e tessuti

al momento del rilascio o rinnovo del documento di identità rappresenta un’opportunità

per aumentare il numero delle dichiarazioni e, pertanto, incrementare in modo graduale il

bacino dei soggetti potenzialmente donatori, a tale scopo è stato messo a punto un

modello procedurale con il Progetto CCM “La donazione organi come tratto identitario”,

promosso dalla Regione Umbria e da Federsanità Anci, in collaborazione con il Centro

Nazionale Trapianti già dal 2012;

- dai dati statistici del SIT (Sistema Informativo Trapianti) al 30/05/2015 solo nel Lazio, grazie

ai Comuni che hanno aderito al progetto, le dichiarazioni di volontà alla donazione degli

organi da parte dei cittadini sono 20543 contro le 5309 finora registrate presso le A.S.L

- dal progetto CCM di cui al punto precedente è stato predisposto un piano formativo e di

comunicazione da utilizzarsi nei Comuni

Tale iniziativa ha un altissimo valore sociale e potrà consentire benefici pratici di

immediatezza operativa in virtù dello stretto collegamento tra la banca dati comunale delle

volontà manifestate alla donazione degli organi e dei tessuti in sede di rinnovo/rilascio

della carta d’identità e la banca dati in possesso del CNT e delle sue diramazioni regionali.

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE

Ad aderire al Progetto “Carta d’identità-Donazione Organi”;



‘I

dare mandato al Dirigente del Settore 1° Servizi Demografici, di mettere in atto tutti gli strumenti
adeguati al fine di dare concreta attuazione al progetto stesso, mediante l’individuazione di uno
specifico gruppo di lavoro da attuarsi con proprio successivo atto;

a dare mandato al gruppo di lavoro di cui al punto precedente di lavorare secondo le seguenti
direttive:

- La formazione del personale anagrafe deve essere svolta dagli operatori del Centro
Regionale per i Trapianti del Lazio;

- Il piano di comunicazione/informazione che verrà svolto dal Comune dovrà tenere conto
delle linee di indirizzo elaborate dal CNT;

- L’ attivazione delle modifiche da apportare al software a cura del sistema informatico del
Comune dovrà tenere conto delle linee di indirizzo elaborate dal SlT.
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flCertifico che questa deliberazione è divenuta esecutiva il giorno perché dichiarata

immediatamente eseguibile (Aft 134, comma quarto, del D.Lgs 18agosto2000, n. 267);

Addi
IL SEGRETARIO GENERALE

FABRIZIO IUTA

O ORIGINALE della Deliberazione

O COPIA CONFORME della Deliberazione, per uso amministrativo

Data Il Funzionario/Responsabile

/67
GENERALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Certifico che copia di questa deliberazione del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 32 deN4 Legge 69 del 18 giugno 2009, è

stata pubblicata sull’albo pretorio on line del Comune oggi . e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi ai sensi

dell’an. 124, primo comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267,

.;)

Addi 3iJ//

Certifico che questa deliberazione è divenuta esecutiva ad ogni eftetto. decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi

An.134. comma terzo, del D.Lgs 18agosto2000. n. 267;


